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DISABILITÀ

Il "San Giuseppe"
a Roma, centro

d’eccellenza
per la riabilitazione

nei disturbi
del neurosviluppo:

«La cosa più
difficile? Far capire
a chi è fuori di qui

come queste persone 
siano risorse

e non un problema»

■ DallʼItalia

ROVIGO

Morti in casa:
è omicidio-suicidio
I corpi di Renzo Cavazza, 76
anni, e della moglie Gugliel-
mina Pasetto, di 71, sono
stati trovati senza vita ieri
pomeriggio nel loro appar-
tamento di viale Porto Po, nel
centro storico di Rovigo. L’i-
potesi principale sulla quale
indaga la polizia è che l’uo-
mo abbia ucciso la consor-
te soffocandola con un cu-
scino e poi si sia impiccato.
Ma tutte le altre piste riman-
gono aperte. La donna, ri-
masta invalida in conse-
guenza di un ictus, era da an-
ni assistita dal marito il qua-
le, secondo le testimonianze
di alcuni vicini di casa, sa-
rebbe caduto da qualche
tempo in un grave stato di
depressione. 

TRIESTE

Donna scomparsa,
nessun indagato
Non ci sarebbe ancora nes-
sun iscritto nel registro degli
indagati né per la scompar-
sa di Liliana Resinovich né
per il ritrovamento del cada-
vere, non ancora identifica-
to con certezza, rinvenuto la
sera di mercoledì in un bo-
schetto vicino al cimitero di
Trieste: era rinchiuso in due
sacchetti neri dell’immondi-
zia legati tra loro. Secondo il
procuratore capo del capo-
luogo giuliano, Antonio De
Nicolò, solo l’autopsia, pre-
vista lunedì, potrà chiarire i
quesiti al momento senza ri-
sposta. Da un esame effet-
tuato sul posto dal medico
legale non risulterebbero
tracce di violenza sul corpo
della donna, rinvenuto in po-
sizione fetale e in fase di ini-
ziale decomposizione. Sa-
rebbe stata soffocata.

Il Natale al «Don Guanella»
il posto di chi non ha posto
PINO CIOCIOLA
Roma

è Cristina, ci sono Pedro,
Luca, Sara. Per esempio.
Li consideravano persi.

Lei, un’esistenza terribile fin da
bambina, scappava dopo qualche
giorno da qualsiasi struttura, è qui
da più di due mesi, vuole restarci e
le piace farsi intervistare. Lui, Pedro,
che, non bastassero i suoi problemi,
si strafaceva pure di Lsd e mescali-
na prima e coca poi, non si riesce a
farlo smettere di raccontare i suoi
sessantatré anni per filo e per se-
gno. Luca, una vita con la schizo-
frenia dentro, che ti accompagna
nell’orto e spiega cosa fanno. Sara,
che trascorreva il tempo a farsi ma-
le, tagliarsi, provocarsi ferite e ha
smesso da un pezzo.
«Questo è un posto dove cerchia-
mo di accogliere le persone che non
hanno un posto», spiega Tonino
Cantelmi, direttore sanitario e cli-
nico scientifico di "Casa san Giu-
seppe" dell’Opera don Guanella a
Roma (e presidente dell’Associa-
zione italiana psicologi e psichiatri
cattolici): «Quelle in una condizio-
ne che la società giudica orribile,
apparentemente senza speranza e
felicità», sarebbe a dire «con un di-
sturbo del neurosviluppo, quindi u-
na disabilità cognitiva, ai quali si as-
sociano anche disturbi del com-
portamento».
La cosa più difficile? «Far compren-
dere a chi è fuori di qui come le per-

’C
sone che accogliamo siano risorse
e non un problema», risponde Fran-
cesco Cannella, che a "Casa san
Giuseppe" da ragazzino aveva fat-
to il volontario e adesso è direttore
delle strutture e del personale. La
cosa più facile? «Il rapporto coi no-
stri ospiti – risponde subito Raffae-
le Apreda, il direttore amministra-
tivo –, che anche nei momenti più
difficili ti danno un sorriso».
Queste feste di Natale sono state in
qualche modo anche particolari. È
venuto l’assessore regionale alla Sa-
lute, Alessio D’Amato, l’assessore
romano alle Politiche sociali, Bar-
bara Funari, il direttore generale
dell’Associazione religiosa istituti
sociosanitari, Mauro Mattiacci.
D’Amato ha trascorso «una matti-
nata bellissima», come l’ha raccon-

tata: «Ho parlato a lungo con gli o-
peratori e gli ospiti e visitato la strut-
tura, la chiesa, le stanze, l’orto, gli
ambulatori». Funari ha poi postato
sui social «un grazie speciale per la
calorosa accoglienza, anche sotto
la pioggia, agli ospiti e allo staff del-
la Casa del don Guanella».
I numeri sono grandi: la Casa «o-
spita 220 persone in residenziale, 65
in semiresidenziale e segue 120
bambini in ambulatorio», tira le
somme Apreda. E secondo Maria
Chiara Cannatà, responsabile degli
appartamenti di semiautonomia,
«la cosa più importante è prender-
sene cura». Tanto più che «ci tirano
fuori il meglio, ci fanno piangere e
sorridere ogni giorno», dice don Fa-
bio Lorenzetti, superiore della co-
munità. E «in alcuni momenti ci

fanno riscoprire capaci di altruismo
e senso di fede inaspettato, dentro
noi e soprattutto loro».
Danilo è schizofrenico e con tanti
problemi: «Un giorno – ricorda Ma-
ria Grazia Arneudo, responsabile
della Casa –, ero molto preoccupa-
ta per motivi personali, nessuno se
n’era accorto. Danilo mi si avvicinò
e disse "pupa, oggi qualcosa non va,
vero?"». Ancora Cantelmi, infine: «Vi
invito a venire, a vedere il sorriso di
qualche persona che vive qui. Ve-
drete che vi farà anche capire come
ogni vita abbia senso e significato».

("Il posto di chi non ha posto", video-
reportage da Casa san Giuseppe", è
on line su www.avvenire.it e sul no-
stro canale Youtube)
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Nella
camera 
di un centro
per soggetti
fragili 
vengono
preparati 
i letti per chi
non ha un
tetto dove
dormire
/  Fotogramma

L’iniziativa a Pisa

L’INIZIATIVA IN FAVORE DEI MIGRANTI RIFIUTATI ALLA FRONTIERA UE

Lanterne verdi, Msf lascia la Polonia
A Pisa le associazioni invitano ad accendere la luce della solidarietà in ogni casa e circolo

entre in Italia si allunga di giorno
in giorno l’elenco di chi, rispon-
dendo anche all’appello di Avveni-

re, ha scelto di accendere la lanterna verde
della solidarietà alla propria finestra, al pro-
prio albero di Natale e nel presepe di casa op-
pure di illuminare di verde la parrocchia, l’e-
dificio o la finestra, dalla Polonia arriva la ri-
nuncia dell’organizzazione umanitaria Me-
dici senza frontiere. La stessa che proprio dal-
le nostre pagine aveva condiviso e rilanciato
l’iniziativa #lanterneVerdi per dare protezio-
ne e rifugio ai migranti che si trovano lungo
il confine della Bielorussia e che chiedono di
entrare in Europa.
Medici senza Frontiere ha annunciato di es-
sere «costretta a concludere il suo intervento
in Polonia a causa del continuo rifiuto delle
autorità polacche di concedere l’accesso all’a-
rea di confine con la Bielorussia, dove gruppi
di persone sopravvivono a temperature infe-
riori allo zero, con un disperato bisogno di as-
sistenza medico-umanitaria». Da tre mesi M-
sf, spiega in una nota, chiede invano di poter
accedere alla zona messa in stato di emer-

genza. «Siamo di fronte a una situazione i-
naccettabile e disumana. Le persone non do-
vrebbero essere respinte illegittimamente in
Bielorussia» dichiara Frauke Ossig, coordina-
trice dell’intervento di emergenza di Msf in
Polonia e Lituania.
«Fino a quando non sarà consentito a Ong im-
parziali di operare nelle aree soggette a re-
strizioni, è probabile che il bilancio delle vit-
time, al momento di almeno 21 persone, pos-
sa aumentare man mano che le temperature
continuano a scendere», avverte.
Intanto in Italia, a Pisa, il Coordinamento pi-
sano per la rotta balcanica invita ad accendere
una lanterna verde in ogni parrocchia, circo-
lo, sede di associazione e nelle case di chiun-
que voglia esprimere vicinanza ai migranti
bloccati al freddo e al gelo al confine fra Bie-
lorussia e Polonia. Un gesto simbolico e di so-
stegno «ai cittadini che abitano lungo quei
confini e che hanno scelto di percorrere una
strada diametralmente opposta a quella por-
tata avanti dall’Ue e dalla quasi totalità dei
Paesi dell’Unione accendendo una luce ver-
de nelle loro case per segnalare ai migranti

che lì dalla sera in poi sarà possibile trovare
un aiuto d’emergenza». Il cartello di 16 asso-
ciazioni, organismi pastorali e realtà della so-
cietà civile cittadina impegnati fin dal feb-
braio 2021, condivide la finalità di tenere vi-
va l’attenzione «sui drammi che continuano
a consumarsi lungo le direttrici migratorie
percorse da persone in fuga da guerre e ter-
rorismo e che non riescono ad entrare in Eu-
ropa perché continuamente respinte ai con-
fini. Chiediamo di farlo non per sentirsi più
buoni nel periodo delle festività natalizie, ma
quale segno simbolico di un impegno e di
un’attenzione lunga tutto l’anno» hanno spie-
gato nel corso del momento pubblico con-
vocato di fronte alla centralissima Chiesa di
San Michele in Borgo per lanciare l’iniziativa.
Durante questo momento sono state mo-
strate anche alcune delle lanterne realizzate
dai bambini del campo rom di Coltano. Pron-
ta anche una mozione da proporre ai Consi-
gli comunali per chiedere «vie d’ingresso le-
gali e sicure verso l’Europa».

Daniela Fassini
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L’APPELLO DEI GENITORI

Mantenere la scuola in presenza per tenere sotto controllo la pandemia
e vacanze di Natale stanno
volgendo al termine. Fra
pochi giorni le scuole ritor-

neranno ad animarsi e a riprende-
re i lavori, alcune per chiudere il
primo periodo delle valutazioni,
con le ultime rituali operazioni di
verifica, altre saranno alle prese
con i primi bilanci e la consegna
dei risultati della fase iniziale del-
lo studio dei nostri ragazzi. Anche
quest’anno, però, la tradizionale
trepidazione per la ripresa è in-
quietata dalle incertezze organiz-
zative prodotte da una pandemia
che non dà tregua, che anzi, come
in passato l’influenza, in questo pe-
riodo sembra trovare le condizio-
ni adatte per dilagare e colpire tut-
te le generazioni. Regioni e gover-
no sono impegnati in una discus-

sione che vede contrapporsi da un
lato tendenze alla chiusura della
normale attività e al ritorno alla
Didattica a distanza, la famigera-
ta Dad, dall’altro una decisa vo-
lontà di non penalizzare allievi e
docenti in una fase che richiede
invece l’impegno a dimostrare che
con la pandemia si può e si deve
convivere. La situazione è estre-
mamente complessa.
Noi abbiamo fiducia nelle persone
che a diversi livelli e nelle molte-
plici realtà territoriali hanno re-
sponsabilità di governo. Da regio-
ne a regione, da provincia a pro-
vincia, persino, si possono verifi-
care situazioni molto diverse, quin-
di la prima riflessione che ci sen-
tiamo di proporre è come sia op-
portuno agire secondo flessibilità.

La pandemia ci ha insegnato che i
diritti di tutti si garantiscono meglio
non scegliendo una linea unica, ma
calibrando le scelte e gli interventi
in rapporto alle situazioni partico-
lari. Di una cosa però siamo certi,
non si devono adottare decisioni
per le scuole in analogia con altri
settori. Per esempio non ha senso
porre in Dad gli studenti non vac-
cinati e consentire la frequenza ai
vaccinati. Lo spezzatino non si ad-
dice all’organizzazione scolastica
che procede per
sue proprie unità
di misura orarie e
organizzative. Ha
senso invece dare
dei criteri di valu-
tazione sulla ne-
cessità di attivare o

meno fasi di quarantena, stabilire
diversi periodi di monitoraggio, ma
spaccare l’unità delle classi è non
solo insensato agli occhi degli stu-
denti, ma rischia di esacerbare ul-
teriormente conflittualità che in-
vece in questa fase delicata vanno
assolutamente evitate. Oltre a que-
sto ci sentiamo di osservare come
l’attività in presenza consenta di
monitorare la situazione con mag-
gior precisione e chiarezza che se gli
studenti fossero tenuti a distanza.

In molte realtà
sappiamo che il
tracciamento è
saltato, soprattut-
to durante le va-
canze, dal mo-
mento che sono
venute meno le li-

nee di controllo e presidio che la
scuola di per sé è in grado di ga-
rantire. In tal senso non va trascu-
rato il fatto che il sistema scolasti-
co è un elemento di stabilità socia-
le che non ha eguali e soprattutto
continua a garantire quell’indotto
prezioso nei territori che hanno
nella scuola una delle principali e
quotidiane fonti di lavoro e di red-
dito. Infine va tenuto in considera-
zione un altro fattore importante.
La scuola è un sistema complesso,
con caratteristiche affini in tutti i
suoi gradi e ordini, ma con specifi-
cità delle quali è necessario avere il
massimo rispetto. Non si possono
assimilare le necessità dei bambi-
ni da tre a sei anni a quelle dei gio-
vani dai sedici ai diciannove. È fin
troppo evidente, diremmo intuiti-

vo, che i piccoli, se non in casi ec-
cezionali, non possono essere te-
nuti davanti a un computer per fa-
re lezione. Ma non si deve pensare
che l’esperienza non lasci tracce
nei ragazzi più grandi. 
In questi anni nei quali i sistemi di-
gitali ci hanno aiutato a non smar-
rirci in solitudini prive di sbocco,
abbiamo imparato molto bene co-
me la parola viva delle relazioni, gli
sguardi, le voci, gli atteggiamenti, i
sorrisi e i richiami siano insostitui-
bili nel rapporto educativo. 
Solo condizioni oggettive di peri-
colo o di impossibilità possono giu-
stificare sul piano educativo la so-
stituzione della relazione persona-
le con il rapporto meramente for-
male delle connessioni digitali.
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Il rischio che, durante
le vacanze, sia saltato il
sistema di tracciamento

è reale. È necessario
ripristinare un

controllo e un presidio

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: 

adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva;

L’editore si riserva il diritto di rifiutare
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e qualsiasi inserzione.
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L’organizzazione umanitaria
annuncia: costretta 
a lasciare a causa del
continuo rifiuto delle
autorità polacche di
concedere l’accesso all’area di
confine con la Bielorussia

La parrocchia di Premana è
vicina nella preghiera a Don
Gianbattista e Suor Paola per

la morte del

papà

PIETRO RIZZI
I funerali saranno celebrati a
Premana domani 8 gennaio
alle ore 10.00. O Signore,

accompagna il nostro fratello
all’eterna adorazione della

tua paterna bontà.
PREMANA, 7 gennaio 2022

Volontari portano
senzatetto al

cinema a Milano

La Casa del Volontariato di Progetto Arca in via
Sammartini a Milano si è trasformata in una sala cinema,
con schermo e poltrone, per la proiezione in “anteprima
inclusiva” del film “L’ora del crepuscolo” (di Braden King),
riservata a un pubblico di 30 senzatetto, ospiti dei centri di
accoglienza della onlus, e volontari. Il film è stato

proiettato in contemporanea anche a Roma Corviale e a
Napoli Rione Sanità grazie a Invisible Carpet, società di
distribuzione con la mission di portare al cinema gli
invisibili. Il presidente di Arca Alberto Sinigallia commenta:
«Un film crea sempre una magia e per i senza dimora è
un’occasione per entrare in relazione con gli altri».

Cosenza,
Batman
allieta i bimbi
in ospedale
Batman, Ironman,
Spiderman e
Superman sono
arrivati ieri
all’ospedale
Annunziata di
Cosenza per regalare
gioia e sorrisi ai
piccoli ricoverati:
operai specializzati in
lavori ad alta quota e
travestiti da
supereroi, sono volati
davanti alle finestre
dei bambini. «Per
l’occasione - ha
precisato Roberto
Occhiuto, presidente
della Regione
Calabria - sono stati
consegnati doni
offerti
dall’associazione
Niky Aprile Gatti, e
grazie al contributo di
anonimi cittadini, “Il
Mio blu per l’autismo”
ha acquistato una
carrozzina per
donarla al reparto».


